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Lasciar affiorare. Immediato e mediazione 
in Giorgio Colli e Gianni Carchia

Ludovica Boi

Als im Sündenfall der Mensch die Unmittelbarkeit in der Mit-
teilung des Konkreten, den Namen, verließ in den Abgrund 
der Mittelbarkeit aller Mitteilung, des Wortes als Mittel, des 
eitlen Wortes verfiel, in den Abgrund des Geschwätzes.

Quando l’uomo abbandonò, nella caduta, l’immediatezza 
nella comunicazione del concreto, il nome, cadde nell’abisso 
della mediatezza di ogni comunicazione, della parola come 
mezzo, della parola vana – nell’abisso della ciarla.

(Walter Benjamin, Über Sprache überhaupt und über 
die Sprache des Menschen, tr. it. di R. Solmi)

1. Introduzione

Che esista l’immediato, come punto di arresto e al contempo pungolo del-
la nostra possibilità di comunicazione, è indimostrabile. Esso è sottratto 
al tempo, al pensiero, al concetto. Eppure, secondo una delle più lucide 
intuizioni di Giorgio Colli, noi lo possediamo, pur senza saperlo, ci tro-
viamo situati al suo interno, emergiamo di volta in volta dai suoi abissi, 
pur non avendone coscienza. E, di fronte a tale sentimento, la dimostra-
zione non serve – «Per chi è nell’immediato – e tutte le cose lo sono – non 
occorre dimostrare»1. 
La sfida di questo saggio è tentare un’interrogazione sullo spettro di pos-
sibilità di mediazione di un immediato per sua stessa definizione inattin-
gibile, indimostrabile. È possibile alludervi e salvaguardare la sua sorgiva 
inesauribilità oppure il linguaggio (e la filosofia) è tutto irrimediabilmente 
volto all’oblio di esso? Per rispondere a questa domanda si considererà il 

1. G. Colli, Filosofia dell’espressione, Adelphi, Milano 1969 [d’ora in avanti FE], af. Pas-
saggio dall’immediato al mediato, p. 51.


